
GLI ALPINI INCONTRANO GLI HOVAWART 
 
 
 
 Organizzato dall’Hovawart Club Italia, in collaborazione con il Nucleo 
Cinofilo da Soccorso “ARGO” di Fiorano al Serio (Bergamo) si è tenuto domenica 
15 Giugno u.s. un incontro che ha visto la partecipazione di circa 20 esemplari di 
Hovawart. 
 Scopo dell’incontro era quello di far conoscere ai conduttori delle unità cinofile 
degli Alpini del nucleo “ARGO” questa razza poco conosciuta ai non adepti. 
 La giornata non particolarmente favorevole sotto l’aspetto meteo, si è rivelata 
molto proficua ed interessante sotto l’aspetto Cinofilo e  Cinotecnico. 
 Giunti tutti i partecipanti presso il campo di addestramento in località Baia del 
Re a Fiorano al Serio, è stato presentato il Nucleo “ARGO”, costituitosi nel 1986 
nell’ambito della ben oliata macchina della Protezione Civile Alpina, questo nucleo 
che oggi vanta oltre 150 interventi di reale soccorso sia in Italia che all’estero ha 
attualmente nel suo organico 22 Unità Cinofile operative e pronte ad intervenire per 
la ricerca di dispersi in superficie o sepolti in macerie.  I conduttori cinofili Alpini, 
operano oggi con pastori tedeschi, labrador, border collie, malinois, dobermann, 
alcuni molossoidi e alcuni meticci, nessun conduttore aveva mai avuto l’occasione di 
vedere all’opera degli Hovawart. 
 Al termine della breve presentazione del Nucleo, abbiamo iniziato a giocare 
con gli Hovi presenti, dividendoli in due gruppi sopra i tre anni e sotto i tre anni. 
 Le attività ludiche al campo avevano lo scopo di far sgambare i presenti e 
saggiare le capacità dei soggetti, nessuna pretesa da parte dei cinofili Alpini di 
“insegnare” nulla a nessuno ma solo la serena osservazione di cani che uniscono ad 
un aspetto molto imponente ed accattivante doti di eleganza e , dopo averli visti 
all’opera, anche ottime qualità. 
 Sarebbe molto presuntuoso, da parte nostra, anche dall’alto dei due decenni di 
attività addestrativa, tracciare un giudizio su “come sono” gli Hovawart ci limitiamo 
ad esternare il nostro compiacimento nell’osservare una omogeneità di 
comportamenti e risposte ottenute nella giornata, possiamo dire di aver visto soggetti 
che, più o meno tutti allo stesso livello, hanno dimostrato di aver 
TEMPERAMENTO, cioè VOGLIA, la voglia che ha il cane di fare, lavoro o gioco 
che sia.  
Tanto più alta è, quanto più veloce sarà la velocità di reazione agli stimoli esterni che 
possono essere positivi (premio) o negativi (punizione). Un cane dal buon 
temperamento reagisce velocemente sia al gioco o alla chiamata del padrone. Più alta 
è la velocità più alto il temperamento. Nei cani da lavoro deve essere molto alto. 
  
 
 
 
 



A metà giornata mentre il cielo ci propinava una simpatica pioggerellina ci siamo 
rifugiati sotto le tensostrutture del campo per un frugale rancio Alpino, il programma 
prevedeva poi una piccola escursione fuori dal campo sul versante ovest e sud dei 
ROMNEI, escursione che, a causa del perdurare della pioggia, è stata annullata. 
Peccato! Qui avremmo potuto osservare la capacità di sopportare alcuni stimoli 
negativi (una passeggiata in salita in ambiente alpino, la ricerca per gioco del padrone 
ed altre piccole .....amenità) per aver cosi una vaga idea della TEMPRA che 
ricordiamo è la capacità di sopportare stimoli esterni sgradevoli, o dolorosi, e anche 
la capacità di sopportare i stress psicofisici dovuti a lunghe sessioni, o periodi di 
addestramento. Nei cani da lavoro la tempra è importante.  
 Visto che la passeggiata in montagna era saltata abbiamo mostrato agli amici 
del Hovawart Club le attrezzature che servono per essere ELITRASPORTATI e per 
calare in corda doppia il nostro ausiliare in caso di necessità, pertanto ci siamo portati 
attorno alla struttura metallica che riporta, in scala, su di un traliccio a 6 metri da terra 
la sagoma di un elicottero con gancio verricello e portello, qui i nostri cinofili hanno 
utilizzato gli imbraghi ed i sistemi per essere imbarcati via cavo su di un elicottero e 
mostrato l’uso della corda doppia per una calata in montagna, abbiamo anche al 
termine della dimostrazione imbragato alcuni Hovawart che hanno “sopportato” con 
stoica calma la prova.. 
 Verso le 17.00 i saluti di rito e le conclusioni, conclusioni che da parte dei 
conduttori cinofili alpini di “ARGO” sono state molto positive, abbiamo veramente 
potuto vedere e testare quello che si racconta sulla razza (cosa da non dare mai per 
scontata) e siamo rimasti piacevolmente sorpresi per la socialità, la curiosità sia 
visiva che olfattiva, la tranquillità dimostrata dalla larghissima maggioranza dei cani 
presenti. 
 Al termine del piacevolissimo incontro sono sicuro che  qualche “mio” 
conduttore sta ........”vagheggiando” su di una futura unità cinofila da soccorso alpina 
dove la parte quadrupede venga “interpretata” da un Hovawart. 
 Concludo dicendoVi che a noi Alpini è restata la voglia di .......HOVAWART 
ed a voi amici del HCI è rimasta un po’  voglia di  .......ALPINI??? 
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